
Venezia, 16 luglio 2023
Riassunto mattutino di vicende e pensieri dei giorni scorsi.

Buon Compleanno, Domenicale! In dodici mesi sei stato aperto per la 
lettura 53.722 volte, quasi mille (994,85) ogni domenica. Gli argomenti 
approfonditi direttamente dai link: 2506, tra quelli più collegati in particolare 
sono stati: “Turismo risorsa”, “Bolzano placche metalliche per facilitare mezzi 
di soccorso”, “Se a Pompei degli imprenditori proponessero un terminal”, 
“Cappio di Tessera”, “Cinquant’anni di legge speciale”.

Tutti i domenicali sono visibili sul sito nella sezione interventi:

Interventi | veneziacambia 

Sono passati 425 giorni dall’entrata in vigore (18 maggio 2022) dell’art.  37-
bis del  decreto legge 50/2022 che consente al Comune di Venezia di 
regolare le locazioni brevi e questa Amministrazione non ne ha fatto ancora 
nulla (tutt’altro)!

Sono passati 1065 giorni dall’entrata in vigore (15 agosto 2020) del 
decreto legge 104/2020 che ha istituito (all’art.95) l’Autorità per la 
Laguna di Venezia e nessun governo ha ancora provveduto per il 
primo atto attuativo necessario: la nomina del suo presidente, che - 
dice la legge - deve esser "scelto tra  persone  che  abbiano  ricoperto  
incarichi istituzionali di grande responsabilità e rilievo e dotate di alta e 
riconosciuta competenza ed esperienza nei  settori  nei  quali opera 
l'Autorità".

Mancano un paio d’anni al rinnovo del consiglio comunale e del 
sindaco di Venezia…

http://www.veneziacambia.org/category/interventi/


Mutazioni antropologiche della politica e dintorni

Dopo l'homo sapiens sapiens, ecco l'Homo faso tuto mi.
Due specimen apparsi a breve distanza l’uno dall’altro. 
È rintracciabile un progenitore comune? Lasciamo alla scienza l’ardua 
sentenza.

Limitiamoci invece a registrare alcuni fattori comuni:

1) entrambi si dichiarano imprenditori di successo, e “senza l’aiuto di 
nessuno” (sarà?);
2) si vogliono tutt'e due moderati, ma moderati non sono; 
3) si sono fatti entrambi un partito tutto loro (Coraggio Italia, l’uno; Alternativa 
Popolare, l’altro);
4) hanno entrambi un conflitto d'interessi grande come una casa, “ma che 
hanno risolto” (e solo gli invidiosi e il partito del NO mette in discussione la 
loro onestà, trasparenza e buona fede);
5) nutrono ambizioni politiche spropositate: dal Comune, alla Regione, 
all'Italia, al Mondo;
6) sperimentano una passione sfrenata per lo sport, tanto da volerne fare una
loro proprietà privata (la Reyer, per il veneziano di Mogliano; la Ternana, per 
l’umbro verace);
7) non nascondono una irresistibile vocazione per la cultura, infatti: l'uno è 
assessore alla cultura a Ca’ Farsetti, ama i Pooh e vorrebbe vendere dei 
Klimt alle case d’asta; l'altro forma la sua personalissima classe dirigente con
una Università telematica che non boccia nessuno (“perché sono tutti bravi 
quelli che vengono da me”);
8) detestano la stampa e i media perché invidiosi, di parte e zeppi di 
comunisti;
9) parlano un italiano personalissimo (nel caso di Brugnaro, 
un’italianizzazione malriuscita del veneto; nel caso di Bandecchi, una parlata 
umbra scoppiettante e farcita d’insulti);
10) Entrambi portano cognomi che iniziano per “B”: forse perché anche il loro 
progenitore si chiamava B……... (lui però era charmeur e quasi mai 
s’incazzava: loro sì, eccome!).



Segnala al tuo sindaco le altre aree degradate, oltre a Tessera, dove 
poter investire gli avanzi di bilancio del Comune. Manda le foto delle aree
degradate, tipo: aree di Porto Marghera, aree da bonificare, edificio e aree ex
sommergibilisti dell’Arsenale, ecc., e il domenicale provvederà a inviarle al 
sindaco.

Scrissero della pace: «Il famoso “si vis pacem para bellum” non è che un 
giuoco di parole da oracolo di Delfo. Torniamo, signori, al senso comune, che 
dice “ si vis pacem para pacem”» (dal discorso parlamentare del 12 giugno 1909, di Filippo 
Turati, Canzo (CO) 1857-Parigi 1932)

«”Se vuoi la pace, prepara la guerra”, dicevano certi antenati. E invece io la 
penso come i pacifisti di tutto il mondo di oggi “Se vuoi la pace, prepara la 
pace.”» (Enrico Berlinguer, Sassari 1922-Padova 1984)

Buona domenica

Venezia Cambia
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